Protocollo d’Intesa

Scheda preliminare di sintesi

PROTOCOLLO D’INTESA 

fra 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

e 

LE CENTRALI COOPERATIVE 

PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA ORGANICO DI INTERVENTI 

PER LO SVILUPPO DEL SETTORE AGROINDUSTRIALE, 

AGRO-FORESTALE, DELLO SVILUPPO RURALE, 

DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA 

NELLE AREE DEPRESSE DEL TERRITORIO NAZIONALE

_______________

SCHEDA PRELIMINARE DI SINTESI 

DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

Natura 2000   Soc. Coop. a r.l.


A. PRESENTAZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE
Questa sezione serve per avere una rapida informazione della cooperativa o dei soggetti proponenti e della attività

A.1 Soggetto proponente (ovvero Soggetti proponenti)

Società cooperativa:   NATURA 2000 Soc. Coop. a r.l.

Località e indirizzo: Via Adriano Fiori, 32   00156  ROMA

Telefono/fax/e-mail: 86891091
Persona di riferimento (cognome, nome, qualifica) : GIACHINI Gabriele ( Presidente )

Organizzazione di riferimento : UNCI – UNIONE NAZIONALE COOPERATIVE ITALIANE

A.2 Settore di riferimento

q VINO
q FORESTAZIONE

q OLIO D’OLIVA


q COLTIVAZIONI NON FOOD

q ORTOFRUTTA FRESCA


 q LATTE E DERIVATI



q ORTOFRUTTA TRASFORMATA


q CARNI



q CEREALI / FARRO


q PESCA



q FLOROVIVAISMO


q ACQUACOLTURA



q PRODOTTI APISTICI


 * SERVIZI REALI



A.3 Base sociale

La Cooperativa annovera n° 9 soci

A.4 Strutture e impianti di produzione

(specificare se gli impianti sono in attività ovvero in corso di realizzazione)

La Cooperativa gestisce un parconaturale aperto al pubblico di 80 ettari a Cesano ( Roma).

Inoltre a Roma, in località Ponte Mammolo, ha ricevuto in assegnazione dal Comune di Roma un punto verde di 15 ettari.

A.5 Settore di attività, mercato di riferimento e scenario competitivo
1. Premessa 

La Cooperativa NATURA 2000 intende realizzare un impianto per la messa a punto delle linee produttive in agro-zootecnia biologica e l'avvio alla prima commercializzazione.

La quarta gamma indica quei prodotti alimentari allo stato fresco, pre-lavorati e pronti al consumo.

 I prodotti trasformati si sono sempre imposti sul mercato grazie alle loro caratteristiche che li rendono adeguati a un mondo moderno con un modello alimentare che impone dei prodotti " pronti all'uso ".

Ultimamente si sta assistendo ad un fenomeno inverso che vede il prodotto fresco affermarsi rispetto a quello trasformato, forse per merito della spinta ecologico-naturalistica o eco-compatibile.

Comunque vista l'utilità e la praticità di un prodotto " pronto all'uso" il "top" si raggiunge in una combinazione che offre un prodotto fresco ma "pre-lavorato" in modo tale da definirlo un  prodotto "pronto al consumo" ( quarta gamma )

2. Scenario competitivo riferimento

Recenti indagini di mercato sottolineano una continua crescita per il mercato della quarta gamma che attualmente supera i 100 miliardi di lire. Una garanzia proviene anche dal fatto che questo prodotti sono venduti volentieri anche dai supermarket che ne co nsentono quindi una maggiore diffusione.

La scelta di operare nel biologico proviene dal fatto che mancano in Italia strutture adeguate di questo tipo e soprattutto manca una distribuzione vera e propria.

Attualmente il prodotto biologico lo si acquista quasi esclusivamente in negozi specializzati a prezazi a volte di moltp superiori alle possibilità del consumatore medio.

La Cooperativa NATURA 2000 intende avvalersi dei mezzi della grande distribuzione specialmente nelle aree del centro sud dove questa offerta è completamente assente.

3. Mercato di riferimento

Il settore ortofrutticolo ha sempre avuto, dal punto di vista del mercato agro-alimentare, una bassa dinamicità sia in termini di innovazione che di servizi aggiuntivi.

Per rispettare la scala delle " gamme", la prima gamma è rappresentata dal "fresco", la seconda gamma dall'orto frutta in scatola, la terza gamma dal "surgelato". 

I vantaggi e gli svantaggi di tali scelte sono ormai da tempo noti al consumatore anche in termini di apporto propteico, vitaminici e, in genere, nutrizionale.

Tutte queste innovazioni hanno coinvolto il mercato chi più chi meno ma lasciando alcune tipologie merceologiche al di fuori, come ad esempio le insalate  e gli ortaggi a foglia.

Dagli anni 80 in poi lo scenario ha sub ito un radicale cambiamento nelle abitudini dei consumatori sempre più attenti nel privilegiare le proprietà nutritive e salutistiche dei prodotti naturali, preferendo nelle scelte d'acquisto, i cibi caratterizzati dalla presenza di fibre e di vitamine, quali sono gli ortaggi e la frutta, a discapito di quelli ricchi di proteine.

Al contempo il mutare dei ritmi e delle condizioni di vita della popolazione, l'evolversi dei comportamenti di acquisto e delle esigenze alimentari dei consumatori hanno modificato le modalità di preparazione, i tempi e le occasioni di consumo anche dei prodotti orticoli. Questi, infatti, hano dovuto adeguarsi ai modelli alimentari  imposti dalla società moderna perdendo in parte quelle caratteristiche - profumo, sapore, gusto, ecc. - che ne facevano dei semplici "prodotti della terra" per acquisirne altre - calibrazione uniforme, standard di qualità e colore, packaging che ne favorisce la valorizzazione visiva, garanzie sui metodi di coltivazione, ecc. - che ne fanno prodotti capaci di incorporare un elevato livello di servizi.

In questi ultimi anni si è sviluppato un crescente interesse del consumatyore per gli ortaggi  "leggermente trasformati" ( prodotti della IV gamma). Quelli che hanno avuto la maggiore diffusione commerciale sono le insalate già tagliate, le erbe aromatiche, le verdure per minestroni, le zucchine in dischetti, le carote e il sedano in stick. Nel comparto frutticolo sono state condotte prove su pere, mele e altri preparati a fettine, ma il loro impiego comemrciale è ancora lontano. La richiesta per questi tipi di prodotti è enorme sia da parte del consumatore che a livello della grande ristorazione perché da una parte si rispetta il modello imposto dalla società moderna che vuole prodotti alimentari di facile utilizzo, preparabilio in poco tempo e al tempo stesso si rispetta il punto di vista organolettico, il sapore, la freschezza, la qualità, ecc.

In definitiva questa è l'era della " quarta gamma ".

La caratteristica peculiare dei prodotti di quarta gamma è quella di poter essere consumati immediatamente oppure previa cottura, comunque senza bisogno di ulteriori manipolazioni da parte dell'acquirente richiedendo perciò la rigorosa  osservanza della catena del freddo durante l'intero ciclo di lavorazione.  Purtroppo la formula di lavorazione industriale ha favorito  il servizio "taglio, lavaggio, composizione, praticità d'uso, ecc." a discapito della qualità della materia prima utilizzata.

Sono di due tipi le imprese individuate nel panorama produttivo italiano:

1. tipo industriale
Lavorano il prodotto con una tecnologia e una logistica industriale premiando  la quantità più della qualità anche se rispettano alla lettera le normative igienico- sanitarie aiutate dalla meccanizzazione e dalla  alta tecnologia.   Controllano più dell'80% del giro d'affari complessivo e sono localizzate nel Nord Italia.

2. tipo polverizzato

cioè aziende di medie e piccole dimensioni per la quali la quarta gamma rappresenta solo una attività complementare. A livello nazionale sono  meno di 30 e controllano meno del 20% del mercato.

Ovviamente, dovendo rispettare la catena del freddo, il circuito distributivo è fortemente condizionato per entrambe le tipologie.

Fino a qualche anno fa il mercato ha accolto favorevolmente gli ortaggi pronti all'uso, ma successivamente la domanda si è stabilizzata. 

Il volume di affari è però ancora ridotto in rapporto a quello dell'intero mercato degli ortofrutticoli freschi. I problemi che affliggono il settore sono numerosi e possono essere sintetizzati nei seguenti punti:

· -mancanza di informazione al consumatore;

3. guerra di prezzo con la concorrenza a scapito della qualità;

· mancanza di omogeneità del prodotto.
A.6  Dati riassuntivi del quadro economico- patrimoniale e finanziario

Riepilogo degli ultimi tre anni:


1995
1996
1997

Ricavi di vendita






Costi della produzione






Risultato finanziario (+ -)





Crediti





Debiti





Patrimonio netto






(di cui capitale sociale)




(aggiungere struttura e composizione delle principali voci relative ai ricavi e ai costi)

 DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE
Questa sezione mira a fornire un'idea degli obiettivi progettuali e del loro rapporto con le diverse strategie di sviluppo dell’azienda e del territorio.

B.1 Descrizione dell’idea progettuale

1. Premessa

La Cooperativa NATURA 2000 intende operare prendendo in  affitto una porzione di capannone industriale sito in prossimità della Via Pontina in località Pontinia ( Obiettivo 5b) occupando circa 1500 metri quadri.   

Il Centro raccoglierà e lavorerà prodotti freschi provenienti dall' agricoltura biologica in quarta gamma e verrà utilizzato anche come punto di incotro per tecnici, agricoltori e operatori del mondo dell'agricoltura eco-compatibile.

4. Struttura del centro

La struttura del centro si può dividere in tre reparti:

reparto primo

Il  prodotto viene lavorato in diverse fasi che vanno dalla mondatura, al lavaggio, all'eventuale pelatura o sezionatura e all'asciugatura. Dopodichè, sempre in questo reparto si procede alla pesatura e al confezionamento. L'ultimo anello è costituito dalla prerefrigeratura e consevazione refrigerata.

Reparto secondo

Riguarda la struttura commerciale dove  i prodotti possono essere venduti direttamente oppure distribuiti con trasporto refrigerato alla grande distribuzione e alla grande ristorazione

Reparto terzo

· E' rappresentato dalla sezione organizzativa, sociale, direttiva, ecc. in cui è compresa un aula magna per convegni e seminari, un aula per corsi didattici, una biblioteca o centro studi, l'ufficio amministrativo e la direzione

B.2 Investimenti previsti

Indicare gli investimenti previsti con riferimento alle diverse voci dell’allegato tecnico al Protocollo d’Intesa specificando gli importi presuntivi e i tempi di realizzazione

· Lavori edili e impiantistici……………………………………………………….…..….551.000.000

· Linee varie di produzione, pesatura e confezionamento……………………..………..1.200.000.000

· Macchine movimentazione prodotti, automezzi refrigerati….…………………..……   180.000.000

· Arredi e atytrezzature uffici……………………………………………………..……     30.000.000

· Gruppo elettrogeno, hardware e software……………………………………..…….      50.000.000

· Arredi e attrezzature sala convegni…………………………………………….…..        40.000.000

· Arredi e attrezzature aula didattica………………………………………….……..        20.000.000

· Arredi e attrezzature centro studi e documentazione……………………….……….      35.000.000

· Spese per elaborazione, progettazione, direzione lavori, collaudi, ecc……………….   150.000.000

                                                                                                                                   _______________

                                                                                                        TOTALE               2.256.000.000

B.3 Relazioni di filiera, di rete e strategie di partenariato

Indicare le relazioni con altre aziende e quale tipo di cooperazione in ambito territoriale, a scala regionale e/o inter-regionale si intende attuare per rafforzare l’iniziativa proposta e, se possibile, individuare i soggetti di riferimento

B.4 Scenario di arrivo

Descrivere brevemente lo scenario d’arrivo dell’azienda a seguito del progetto, secondo le proprie previsioni

B.5 Mercati di riferimento e posizionamento

Descrivere il posizionamento di mercato rispetto alla concorrenza e le prospettive di sviluppo
B.6 Strategie di inserimento nel mercato

Descrivere in che modo si intende conquistare la propria quota di mercato: politica dei prezzi, promozione e pubblicità, accordi strategici, ecc.

B.7 Fattibilità tecnica e amministrativa

Specificare il percorso attuativo – concessioni, autorizzazioni, finanziamenti, contratti, disponibilità aree, impianti, ecc. e i problemi che costituiscono eventuali ostacoli alla fattibilità del progetto
B.8 Impatto ambientale

Descrivere, ove pertinente, gli accorgimenti previsti per attenuare l'impatto ambientale, tramite la riduzione di rifiuti nocivi, dei consumi di energia, ecc. Segnalare eventuali caratteristiche del progetto che contribuiscono allo sviluppo eco-sostenibile in modo positivo

B.9 Innovazione organizzativa

Indicare quali cambiamenti sono ritenuti necessari rispetto al modo attuale di operare 

B.10 Innovazione tecnologica

B.11 Prospettive per lo sviluppo territoriale

Effetti positivi previsti dall'attuazione del progetto sul territorio nel suo insieme, considerando le componenti sociali, economiche ed ambientali dello sviluppo

C. Impatto sull’occupazione
Questa sezione serve ad illustrare il contributo del progetto alla creazione di opportunità di lavoro

C.1 Risorse umane necessarie al progetto e nuova occupazione

Indicare i profili del personale (sia già in servizio, sia da coinvolgere) necessario alla realizzazione dell’intervento in termini di competenze e ruoli specificando la nuova occupazione prevista nel numero e nel tempo impiegato 

C.2 Fabbisogno formativo

Specificare il tipo ed i costi presuntivi di formazione necessari  al personale esistente per l’adattamento ai nuovi ruoli previsti

D. INVESTIMENTI PREVISTI

Questa sezione serve per stimare i costi di investimento per voci  e per anni.

D.1 Spese previste per progettazione e consulenza

Stimare i costi di progettazione e consulenza previsti, comprese eventuali consulenze tecniche, informatiche, legali, di collaudo, di fattibilità ecc.(valori in milioni di lire)

Voci di costo
Totale 










Totale





D.2 Spese previste per gli investimenti

(valori in milioni di lire)

a) Strutture materiali e impianti
Terreno
Opere murarie
Impianti
Macchine/

attrezzature
Totale

nuovo impianto








ampliamento







ammodernamento







ristrutturazione







riconversione







trasferimento







acquisizione 







miglioramento fondiario








b) Investimenti immateriali


    e attività

promozione


marketing


qualità


servizi sviluppo


informatica


Totale












c) Sviluppo rurale

turismo rurale


produzioni artigianali


servizi


altro


Totale











d) Capitalizzazione

Totale







f) Eventuale consolidamento e ristrutturazione patrimoniale e finanziaria

Totale






Totale degli investimenti per anni
1998

1999

2000
E. COPERTURA FINANZIARIA E PREVISIONI 
Questa sezione serve per indicare una ipotesi delle fonti di copertura degli investimenti e dell’attività d’esercizio. 

Se possibile, indicare anche una previsione economico-finanziaria di massima dell'andamento dell'impresa a seguito degli investimenti previsti e delle ricadute positive 
E.1 Ipotesi di copertura finanziaria degli investimenti e dell’attività d’esercizio

     (valori in milioni di lire)
Capitalizzazione

%

Mutui



%



Prestiti da soci


%



Banche


%



Risorse pubbliche



%



(altro)


%




E.2 Dati riassuntivi del quadro economico- patrimoniale e finanziario 


      (valori in milioni di lire)


1998


1999


2000


2001



Ricavi di vendita





Costi della produzione







Risultato finanziario (+ -)






Crediti






Debiti






Patrimonio netto







(di cui capitale sociale)






(aggiungere - se possibile - struttura e composizione delle principali voci relative ai ricavi e ai costi).




REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI LAVORAZIONE AGRO-BIOLOGICA DI QUARTA GAMMA IN LOCALITA' PONTINIA
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